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Re Costantino A | Roi (%onstantin KinggTino 

i — Così, Maestà, le vostre preferenze sono tutte — Ainsì, Majesté, toutes ‘vos préferénces sont pour a < So, yourjMajestys preferences are all for the 
per i tedeschi.... Ri «23; «È. les allemande.t, A Ter Germans..; 3! | | 

i — Si capisce! l’Intesa è così... buona ! ] — Je le crois bien! l’ Entente est si... bonne! 


| «_Yes, of course! The Allies are so ‘(g00d! > 


— 





e e I agi 
È fa 
{ 
al 
CI 
o 




















2 





PROSSIMAMENTE: 


“ LE MIE PRIGIONI,, 


di Silvio Pellikan. 





La crisi della carta sarà ancora risoluta per 


l' ASINO se ogni abbonato ne procurerà un 


altro, 





Semeria polemizza 





Padre Semeria non si accontenta d’es- - 


sere professore di filosofia al Regio (uh! 
uh! che puzza di usurpazione!) Liceo 
di Udine... n 

A proposito: E perchè proprio lui? 
Votrà impartire agli scolari la Somma 
di San Tommaso ora rimessa in onore? 

E dire che ci sono tanti professori di- 
sgraziati che a quei posti aspirano! Ma 
non sono nè padri, nè hanno l'automo- 
bile del Comando alla porta di casa! 

Dunque padre Semeria domanda : 

Altari! Altari! Altari! 

Noi, meno idealisti e più pratici, do- 
manderemmo : 

Cannoni! Cannoni! Cannoni! 

Ma la voce di Padre Semeria è di 
quelle che si fanno. sentire di più. La 
ospitano persino i giornali liberaleschi a 
tipo Tribuna. 

Dunque il Padre chiede altari pei sol- 
dati. Sono gli strumenti del mestiere e lo 
si capisce. 

Quello che non si capisce si è che il 
reverendo colga l'occasione per polemiz- 
zare con chi non se la sente di intona- 
care il mondo pel fatto della guerra. 

Le punte polemiche poteva risparmiar- 
sele in questi momenti di concordia. Ma 
già si sa: il prete intende per concordia 
il diritto di fare e strafare a modo pro- 
prio, in tutti i campi — dai laboratori 
femminili alle corsie d’ospedale ! 

* * Xx 
Dice, dunque, il signor Semeria : 
" « Qualcuno forse prima della guerra 
sognava ticacciarli nelle catacombe i no- 
stri Sacerdoti con i loro misteri di morte 
— giù nelle catacombe, sotterra, al buio, 
lontani dal civile consorzio, come le not- 
tole, i gufi — giù nelle catacombe, cioè 
verso il passato, il morto, il non galva- 
nizzabile passato, di cui si dicevano rap- 
presentanti autentici. E la guerra è ve- 
nuta a creare una realtà diametralmente 
oppusta a quei sogni, come se anche 
una volta Iddio sì divertisse a sconvol- 
gere con le sue sorprese i nostri piani >, 


Ve lo diamo a taglio, intanto, questo. 


Dio chie si diverte, con la guerra, a 


sconvolgere i piani dei liberi pensatori. 


Deve essere il Dio stesso del Kaiser, un 
vecchio Dio tedesco che ha di simili 
gusti. 

Ma, poi, chi ha detto al sig. Semeria 
che proprio noi avevamo il proposito 
truce di ricacciare lui e i suoi colleghi 
in fondo alle catacombe ? 


E chi gli ha detto della nostra illu- 


sione che la guerra avrebbe svalorizzato 
il prete? 

i Ma tutt'altro, caro filosofo del Liceo 
Regio! Noi sappiamo, invece, che la 


guerra — come tutte le catastrofi uma- 
ne — valorizza e religione e preti. 

E' ben nelle miserie pubbliche che la 
chiesa fa i suoi migliori affari! 

Pestilenze, terremoti, innondazioni, so- 
mo una manna per Ì preti. 

La religione è paura. Lo diceva anche 
il vecchio Lucrezio Caro, filosofo un po' 
meglio quotato di Padre Semeria ! 

de XX 

Il quale Semeria va in brodo di mo- 
naca al pensiero degli « altarini portatili » 
e delle preghiere che i preti innalzano 
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Il Paradiso dei preti: Vien 





Dio non è solo nei proclami del vec- 
chio e del nuovo imperatore d’Austria, 
ma è nella vita della Monarchia, della 


| Corte di Vienna. 
{Vienna è il Paradiso dei preti. 


Non vogliamo dirlo noi, ma lo lascia- 
mo dire da quel Giornale d’Italia che 


| ha nel proprio seno degli atei della forza 
‘di Goffredo Bellonci. 


Scrive dunque il Giornale d'Italia : 

« La maggioranza degli impiegati, degli 
ufficiali del clero formano insieme, chi per 
un verso, chi per un altro, la falange 
delle «persone fidate eternamente in guerra 
coi nemici della Dinastia di Asburgo » 

Religione imperiale. 

« L'i. r. patriota austriaco deve avere 
un grande rispetto anche per Dio e per 
la religione. Siccome l'Imperatore si con- 
sidera autorizzato dalla grazia del Signore 
a fare il comodo suo senza curarsi della 
volontà dei suoi sudditi, è chiaro che 
questi, in talune circostanze, non potendo 
sfogarsi contro il sovrano. sarebbero ten- 
tati di prendersela con Domeneddio fa- 
cendo derivare da lui le cause dei loro 
malanni, come il monarca fa derivare da 





Guglielmone : Io non vedo che fumo... 
Von Gnok: Il nostro sogno imperialista, maestà ! 








al cielo per la vittoria delle armi italiane. 

Il male si è — vedete o filosofo li- 
ceale — che gli stessi altarini — a pochi 
chilometri da Udine — vengono alzati 
dagli stessi preti cattolici per pregare Id- 


dio per la salute di Franz Ioseph, l' Im: 


piccatore! . 

Le stesse cattoliche preghiere vengono 
innalzate al cielo da Monsig. Faidutti 
(vostro collega) e dai suoi satelliti, per 
la vittoria delle armi austriache. 

E allora? 

O voi — figli e .ministri della stessa 
Chiesa — tentate di gabbar Dio; .0 voi 
teritate di gabbare gli uomini. 

Non toccate certi tasti, reverendo. 

Scivolate, non appoggiate. Meglio per 
voi. 

Domandate pure baiocchi - (altrettanto 
sta facendo il vescovo di Gratz, con una 
circolare... austriaca della quale la vostra 
sembra una cattiva traduzione), ma non 
polemizzate e non Stuzzicate. 

Su questo terreno, anche un professore 
liceale:come ‘voi, potrebbe essere messo 
in:sacco- datum ce ta TI 

Asino. 











ABBONATEVI 
‘ ALL’ « ASINO, 


luila sua autorità. Ma interviene in questi 
casi il codice penale con pene severissi- 
me. Anzi i giudici austriaci non di rado 
off=ndono i precetti divini assai più che 
non abbia fatto l'imputato che si pro- 
pongono di castigare ». 


Devozione forzata. 


_ Naturalmente, i metodi del governo 
austriaco sono l'ideale dei preti, che sa- 
rebbero felicissimi di potersene servire in 
Italia, come se ne servono a Vienna. 
Segue il citato giornale. . 
« Frequenti sono le condanne a qualche 


settimana di arresto a persone che ab- 


biamo trascurato di scoprirsi al passag- 
gio del Santissimo. Qualche anno fa, a 
Vienna, una povera donna del: mercato, 
perchè commise l'imprudenza di servirsi, 
per incartare i lecumi, dl un giornale 
cattalico, che recava riprodotta l’imma- 
gine di Cristo, in seguito a denunzia della 
comptatrice, che scorse in ciò una offesa 
alla religione cristiana, fu mandata in 
prigione ». 


.-_-.- L’ impiccatore 
modello dei credenti. 
e Il Sovrano dal canto suo ci tiene ad 


apparire in pubblico come un modello 
di credente, che compie i suoi doveri re- 
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ligiosi con insuperabile zelo e con la più 
profonda compunzione. Nelle vetrine dei | 
negozi si vedevano spesso in Austria espo- | 
ste stampe e cartoline illustrate rappresen 
tanti Francesco Giuseppe in atto di pre- 
gare in ginocchio per la salute dei suoi 
popoli. Alla processione del Corpus Do- 
mini egli seguiva tutti gli anni, a piedi 
e a capo scoperto, il Santissimo e si in- 
ginocchiava ogni tanto in mezzo alla 
strada per pregare. Il giovedì Santo nel 
Duomo di Vienna lavava i piedi a do- 
dici vecchi, scelti fra i poveri della città. 
Col suo denaro privato contribuiva spes- 
so al ristauro e alla costruzione di varie 
chiese; aveva cura di far sapere ai suoi 
sudditi che egli assisteva alla messa tutti 
i giorni e quando era ammalato i bol. 
lettini non mancavano mai di segnalare 
il giorno, in cui finalmente i medici gli 
avevano permesso di alzarsi per recitare 
le sue orazioni in ginocchio davanti al- 
l'altare costruito espressamente accanto 
al suo letto. L'attuale Imperatore, prima 
che scoppiasse la guerra, non si faceva. 
mai vedere in pubblico se non in com- 
pagnia di qualche prete o di qualche 
frate, incaricati di accompagnarlo alla 
scuola >. 

E quali gli effetti morali (politica della _ 
corda a parte) di tanta religione ? - 

Lo dice lo stesso giornale: 

« L'opera dell'Imperatore — come in- 
terprete della volontà divina — in 
qualunque caso non può essere criticata, 
come non possono essere criticati gli atti 
dei suoi famigliari, anche quando pec- 
cano contro le leggi del buon costume, 
ciò che nella famiglia imperiale austriaca 
avviene abbastanza spesso >. 








“ Ora sto meglio! ,, 


Pochi immaginano i disagi della vita 
di trincea. Talora infelicemente accovac- 
ciati sul terriccio umido, bisogna stare 
silenziosi e immobili per ore lunghissime 
nell'oscurità più profonda e senza la- 
sciarsi vincere dal sonno. Si soffre il 
freddo, psodotto da un’umidità che diac- 
cia le ‘ossa; si soffre la fame, lasete, chè 
non tutte le ore e in tutte le località è 
possibile la distribuzione del rancio. In 
una di queste trincee — narra Lino Fer- 
riani nel Giornale di Sicilia — stavano 
sé soldati, un caporale e un sottotenente. 
tutti martoriati dal freddo. Trai primi 
un soldato ventenne, che.già aveva dato 
prova di coraggio inaudito nel lavoro del 
taglio dei reticolati. Una febbre violenta, 
da fargli battere i denti, l'aveva assalito. 
Data l'ora e la località pericolosa, non 
era possibile trasportarlo al vicino ospe- 
dale ‘da campo. Farlo sarebbe stato la 
morte sicura di tutti. Il malato a fior di 
labbra mormorava soltanto queste due 
parole: « Ho freddo! ». Allora, per ge- 
neroso impulso istintivo, il sottotenente, 
quantunque si sentisse gelato e avesse un 
piede tormentato da un dolore reumatico, 
silenziosamente è con sforzi non comuni, 
data la ristrettezza dello spazio, si leva il 
pastrano, con cui avvolge il corpo del 
malato. Il sottotenente il dì dopo diceva: 
« Io non sentii più il frèddo, quando il 
soldato mi disse in un orecchio: Ora 
sto meglio! >. 
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Diffondete 1° ASINO 


Ogni abbonato mandandoci il prezzo d' ab-. 
bonamento ci invii degli indirizzi di possibili 


abbonati. 








Sottoscrizione popolare 
nazionale a riparazio- 
«ne. solenne, dovero- 
sa, universale, contro 
la bestemmia che in- 
consci blasfemi quo» 
tidianamente volgo= 
no agli Dei immortali 


GIOVE, BACCO e 
DIANA. 


Continua in Italia l'emozione per le 
orrende bestemmie contro gli Dei immor- 
tali quotidianamente e inconsciamente 
eltraggiati con la parola e la stampa. 

E' deplorevole che — anche dopo la 
prima solenne protesta — si sia conti- 
muato col medesimo vezzo, persino in 
giornali politici che vanno disgraziata 
mente per le mani di tutti. 

Ad esempio il Messaggero recò rei- 
teratamente questa frase « E' ora di fi- 
nirla, per Bacco! » offendendo cosi il sen- 
timento religioso di popolazioni che dal 
tempo di Pericle, per non dire di Ome- 
ro, sino alla decadenza greca (decadenza 
dovuta appunto alla rilassatezza religiosa) 
hanno dato culto e omaggio a quel ve- 
neratissimo fra gli Dei dell'Olimpo. 

Opportuno dunque continuare nella 
sottoscrizione - -protesta, come facciamo 
eggi: 

Sottoscrizione espiatoria. 
Rodinò on. bar. avv. Giulio — 

Proponendo un pellegrinaggio 

di riparazione alla diva Flora 

del Museo di Napoli, per avere 

inteso quel nome sacro [dato da 

un bovaro ad una vacca + L. 0,18 
Astorri avv. Cristoforo — Per 

aver. sentito, inorridendo, un 

« Sangue di Diana » pronun- 

ziato da un pizzardone sul qua- 

le richiama l’attenzione del com- 

petente assessore . . > 0,11 
Bertini on. Giovanni — prote: 

stando contro coloro che non 

credono questi Dei ai quali si 
inchinavano Platone, Senaca, 

Catone. . . » 0,19 
Longinotti on. Marie!a' — e 

provando quanto sopra e do- 

mandandosi se quei tali del 

Messaggero ne sanno più di 

Cicerone . . . . » 0,15 
Crispolti March. cuni ‘del 

papa) Filippo — Proponendo 

una visita espiatoria alla Ve- 

nere Capitolina. . . . » 0,15 
Cornaggia on. March. Ho 

— Possibilmente un triduo alla 

medesima .... Ma non sarà fa- 

cCilet.- (detta » 0,69 
Ginotti Barone Conn. Rara 

ne — Contro l'avv. Della Seta 

che gridò pubblicamente : « Cor- 

po di Giove e Corpo di Bacco » 

per terza volta, con ostinata infa- 

mia sacrilega e blasfema. . . > 0,23 
Grosoli Pironi. Conte Comm. 

Giovanni — Plaudendo all’A- 


sino che si associò alla prote 


sta, perchè difendere un Dio 
vuol dire difenderli tutti . 

Pesenti prof. Emilio — Osser- 
vando che.se Giove fu ado- 
rato per circa 20 secoli quelle 
infinite moltitudini e genera- 
zioni dovevano saperne più di 
Mussolini e suoi complici in 
blastema . 

Lassoli De Bianchi Marchese 
Comm. Dott. Giuseppe Guido 
Maria (domandiamo scusa di 
omettere il resto del nome per 
ragioni di spazio) . i 

Ruffo della Scaletta on. Rufo 
—.E i templi elevati in tutto 
l' antico mondo civile ad A- 


pollo, Minerva, Venere, dove si . 


mettono ? Quando l’arte è sif- 


fattamente ispirata non è in essa. 


la prova del vero? 

Egilberto detto Martire — Losi 
gano Plutarco e tacciano gli 
increduli x 

Tupini Mardocheo Core, Com. 
— Tutta la storia, la poesia, la 
filosofia antiche parlano di Gio- 
ve. Come negarlo? . 

Sommariva Avv. Giuseppe - Ho 
inteso con queste lunghe orec- 
chie — esempio di precoce tra- 
viamento — un giovane di tre- 
dici anni esclamare: « Corpo 
di Bacco » 


Bonfiglioli Comm. Ercole — Pro- 
ponendo il carcere per chiun- 
que offenda un Dio. vecchio o 
NUOVO . 


Rocchi Avv. Assariri — Se 
Romolo e Guglielmo Tell sono 
leggenda — per quanto bio- 
grafati da tutti gli storici — non 
possono essere leggenda gli Dei, 
anche se non hanno biografia 

Profili Avv. Lamberto — Per 
un « Dio ladro » generico, ma 
che poteva riferirsi a Giove 

Tabanelli Comm. Odoardo — 
Sprezzando gli increduli, quan: 
do i più grandi credettero nelle 
Muse su a 

Pericoli Comm. Paolo — In- 
vocando il fulmine (di ua 
sugli empi. 4 

Serafini prof. Camillo —_ ‘guri 
do un professore crede, posso- 
no gli asini non credere? 

Marvilli Rag. Luigi — Sono 
ragioniere appunto perchè ra- 
giono così: Se Cicerone scrisse 
un libro intitolato (io non ho 
letto che il titolo) De Natu- 
ra deorum, possono questi non 
esistere? . 


On. Mauri — Quando si Shi 
.de Mercurio, come Dio dei la- 
dri, si offende me stesso. 

On. Sen. Pirocorvo — E quan- 
do ci credo io, non basta? . 


—_—___m 


» 0,14 


» 0,02 


» 0,02 


. >» 0,13 


» 0.17 


. » 0,69 


. > 0,23 


» 0,70 


» 0,09 


. > 0,16 


. > 0,03 


>» 0,01 


(Speriamo che continui). 
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Gli imboscati 
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— Ma come, alla tua età non sei ancora soldato ? 
— Capirà sono ispettore delle foreste... 


‘— E dei... boschi 





Ragli, morsi e calci 


Discrezione tedesca. 

Si apprende dal « Telegraph » di Rot- 
terdam che il Kaiser ha ridotto da L. 1000 
a 500 la tassa che i lavoratori devono 
pagare quando si rifiutano di abbando- 
nare il loro Belgio natio per recarsi ai... 
lavori forzati in Germania. 

È un bel tratto di generosità del Kaiser ! 

La notiziola però mi fa ricordare una 
asserzione alquanto metafisica dei nostri 
eompagni neutralisti : e La guerra è af- 
fare borghese che non interessa il prole- 
tariato ». 


Domandarlo ai lavoratori del Belgio 


costretti a scegliere tra pagare o lavo- 
rare per il Kaiser! 
* * 3% 

Si è commosso alla cosa anche il Papa. 
Sicuro ! 

« La Corrispondenza >» pubblica : 

< Un telegramma dell'Agenzia Havas 
da Roma informa che il Papa sta spie- 
gando una grande attività diplomatica 
presso i Gabinetti di Berlino e di Vienna 
per far cessare l'inamano abuso delle 
deportazioni di cittadini belgi in Ger- 
mania! » 

Attività diplomatica! Non è molto, se 
vogliamo, di fronte alle « taglie > che i 
briganti tedeschi mettono ai cattolici del 
cattolico Belgio. 

Il Vaticano aveva un'arma un po’ pit 
efficace a protezione dei suoi figli: la 
scomunica. 

Che sia arrugginita ? 

* * * 
Ma come farebbe il Vaticano a sco- 


_municare i cattolici tedeschi (complici dei 


luterani) quando fra i primi c'è un car- 

dinale Hartmann che nella chiesa di co- 

lonia prega per lo stesso Dio di Bene- 

detto XV, alla salute del Kaiser e alla 

riuscita delle sue brigantesche imprese ? 
* * %* 

Ii Babau dei Piccoli. 

Il Kaiser. Questa grossa bestia coro- 
nata ci tiene a fare il babau dei piccoli. 
Ha incominciato col Belgio, con la Ser- 
bia, poi col Montenegro, ora con la Ru- 
menia... 


td 


Ma i piccoli si mettono d'accordo, .a 


quanto pare, e rimetteranno il babau nel. 


bussolotto. 

Ma quale orgoglio per il Kaiser della 
potentissima Germania, far paura ai pic- 
cini d'Europa ! 

* * 

Si polemizza pro o contro Wagner ne 
concerti. Noi siamo wagneriani — oltre 
che belliniani — ma in questo momento 
ci ricordiamo che Wagner ha scritto la 
« Kaiser-marsch ». 

Si dia dunque Beethoven, repubblicano 


“e universale. E basta! 


* ** 
Per finire: 

Un pittore di cartelli, essendo stato 
incaricato di formulare ed eseguire l'in- 
segna d’uno Stabilimento di bagni, scrive: 

Bagni caldi da cinque soldi 
per le signore di ferro fuso. 

Fssendo però stata riconosciuta troppo 
ambigua questa insegna, egli la corresse 
scrivendo: 

Bagni di ferro fuso 
per le signore da cinque soldi. 
KK*%* 
L’ultima. 
i Aun ballo pubblico mascherato : 

— Toh! Sei tu, Elvira? buona sera 
Sei insieme con qualcuno ? 

— Non lo so, arrivo adesso. 


L’asino di Buridano. 








A proposito der papa... 
Se er Santo Padre uscisse, ma nun sorte, 
e fosse um antro, inveve d'esse’ quello, 
me piacerebbe tanto de vedello 
dove er cannone semina la morte. 
Là, su li campi, solo, senza Corte, 
cor braccio arzato in mezzo a ‘quer fraggello 
che ce rovina tutto quer ch’è bello, 
che ce massacra tutto quer ch’è forte, 
Ma er Papa, invece, vo restà in [priggione 
per avè’ er gusto d’esternà er dolore 


. riguardo a quella solita questione,.. 


i Defatti quanno scrive una protesta 
pare ch’er sentimento che cià in,core 
dipenna da un programma che cià in testa, 


(Dal Messaggero) TRILUSSA, 











[| 
cen, è 


‘—- Hl nostro sogno di una Polonia veramente libera è caduto... 
—— Si, caduto dalla padella nella brace. i 
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= Abbonamenti con premio pel 1917 È 
È PER L'ITALIA, > 
DS, Serie A, a 


A 

SO) 

Ri 
LA 





DE Coloro che invieranno il prezzo di abbonamento per tutto il A 
Ss 1917 entro dicembre avranno in premio una Chatilain ricordo del- AI 
n l’Asino o un volume a scelta del Dott. Casalini: « L’igiene della 97 
ss Famiglia» — « L’igiene sessuale », = 
Ve: Aggiungendo L. 2 si ha diritto a due volumi rilegati in tela dei Saf 
(a . « Classicì del Libero Pensiero ». SR/ 
Ve Serie B. A 
PS 
(9A Inviando L. 8 si ha diritto all’Asino per I anno e ai 2 volumi: !S% 
S e La storia dei vapi » di Carlo Monticelli oppure alla « Storia s0o- 
PS cialista >» di J. lonres. i 
La Serie C, A 
TT | i 5 
LS luviando L. 9 si ha diritto all’Asino per l’anuo, all'iscrizione 37 
da per l’anno come socio della «Croce Rossa » e ad un volume dei &Y 
TR « Classici del Libero Pensiero ». iS 
USO > ® "4 
Sa Serie D. ID 
e lnwando L. 10 si ha diritto all’Asino per | anno ea due dei }D 
SS premî a scegliere nelle combinazioni precedenti, ID 
TE Serie E. A 
e E ed 
Ya Inviando L, 12 sì ha diritto a scegliere nel catalogo contenuto QI 
pw elia «Guerra dell’Asino » aL. 10 di libri, o 
SG Serie F. 27 
DS; Inviando L. 30 si ha diritto all’Asino per 1 anno, ai 7 volumi IS 
(Si dei e Martiri del Libero Pensiero, oppure ai 4 dei Classici e alla $7 
ja spilla d’oro del Lipero Pensiero ». = 
IC F dA 
PSI Chi aggiunge al suo prezzo d’Abbonamento cent. 50, riceverà in 05 
DS dono la serie di 8 cartoline illustrate da Rata Langa e R. Mar- S 
a chetti: « Gli anìmali della guerra ». cal 
LE - N 
e: A chi ci invierà lo importo di 5 abbonamenti daremo in dono Ai 
\eol una spilla d’argento del Libero pensiero ; inviandoci l’importo di 12 CA) 
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Chi non intende abbonarsi è pregato di respin-. 


gere il giornale. 


SL Ali Ae 
UN PRETE. 





| Questo profilo lo prendiamo di peso 
dal Corriere della Sera: « Il prete Pa- 
trignani, sssolto ad Ancona in un pro- 
cesso che è rimasto celebre e poi recatosi 
in Sardegna, è un atstriacante impeni- 
tente. In lui l’odio per l’Italia è più forte 
del suo istinto di conservazione. Ha evi— 
tato per un miracolo della giustizia do- 
dici proiettili alla schiena ad Ancona ed 
ora in Sardegna continua a fare parlare 
di sè », 

W Chi lo sa spiegare il miracolo di quelle 
dodici (ne mettiamo un’altra dozzina per 
conto nostro) palle evitate? 

«Io l’ho veduto ad Arezzo. Don Petri». 
gnani per la sua irrequietezza fu prima a 
liana e poi a Sorgono e mandato in se- 
guito ad Arezzo. Ha detto e dice messa 
mon per se solo adempiendo al dovere 
del sio ministero — come sarebbe giu- 
;sto — ma è la chiesa del paese per tutti. 
fino a qualche tempo fa sî concedeva an- 
che il lusso della predica, la solita pre- 
dica imprecante contro tutte le guerre. 
Una volta andò oltre il segno, parlò con- 
tro la guerra ingiusta dell’Italia, contro la 
guerra che non si sarebbe vinta. Qual- 
cuno finalmente comprese e un giovane 
sdegnato protestò vivacemente tentando di 


| scagliarsi contro il profeta di sciagura. 


Grande rumore e intervento del mare- 
sciallo dei carabinieri che eseguì un’'in- 
chiesta in seguito alla quale il sindaco dovè 
impedire che il fatto si rinnovasse. E nul- 
“altro per ora, sebbene la parte migliore 
del paese sia rimasta impressionata di 
questa indulgenza. Ad Arezzo circola an- 
che un altro episodio, sul conto del prete 
Petrignani. Unia volta egli parlava con il 
vice parroco e con il rappresentante di 
una fabbrica di medicinali di Milano. 
Questi mostrava al parroco il medicinale 


celebrandone le qualità venefiche : con un 
po' di questo, osservò, scherzando il vi- 
ceparroco, ci sbarazzeremo di Francesco 
Giuseppe. 


— È perchè non anche del nostro Re? 
Siamo tutti. uguali. 

Questo colloquio risaputo indignò tutti ; 
indignò specialmente i contadini e le don- 
ne i quali pure essendo predighi di pietà 
per l'internati, si erano qualche tempo 
prima astenuti dal partecipare ai fune- 
rali di un austriaco suicida, meraviglian- 
dosi che a quei funerali partecipasse il 
sindaco, non si sa se per un alto senti 
mento umanitario o per ragioni di ger- 
manofolia, 


Lo raccomandiamo anche quel sindaco 
degnissimo di quel prete! 

« Don Petrignani credeva di trovare fra 
le religiosissime popolazioni sarde terreno 
propizio per la sua propaganda infame, 
ma deve essere rimasto amaramente de- 
luso. I pastori di Arezzo e le loro donne 
non tollerano che si parli male della Quer- 
ra. Una volta il parroco, per sola dab- 
benaggine, concluse una sua predica in- 
vitando i fedeli a pregare per i morti che 
erano più numerosi di quanto si credeva. 
Ma fu richiamato alla realtà dei suoi fe- 
deli i quali lo invitarono a non parlare 
più della guerra in chiesa ma delle cose 
di Dio ». 

Tk- 


È da notarsi come quel reverendo con- 
tinuò a dir messa, imperturbato! 


Egli parla al suo dio (che era pur quello . 


di Franz Joseph) sulla persuasione di in- 
durlo a scaraventare i suoi fulmini sul- 
l'Italia. i 

E forse — quel prete — è più sincero 
di infiniti altri che passano per patrioti. 





la mancanza di rivendita dell’ASINO, ci favo= 
risca il nome di un rivenditore. 





Il Haiser e la Grecia 





— Disponete l’invio di una croce di ferro al valoroso cognato mio, il Basileus! 


Ogni lettore che constata nel proprio paese 








RIA E, L’ASINO 
L Arcidù Scenette allegre 


Morto è Cecco imperator, 11 cappellino nuovo. 
Fra l’unanime dolor ; 


— È un bomboncino! Ah, senti Er- 
minia! Me lo dovresti prestare mezza 
giornata. Ho una visita di riguardo e 


Ma lo regge l’Arcidu | 
Ca Carlo 





voglio essere elegante... Non c'è più dubbio! Una sottana che 
ieri egli era correggente, — Oh, ma figurati! Fa pure! seivola nella’ porta! La sottana di mia 
Oggi è invece onnipotente ; — Grazie! Grazie tesoro! (la bacia moglie !... Corro dal delegato e li sor- 
Chi si trova mai più su esce). È È prendo in SR. di 
; A cena II ena III 
Dell’altissimo > ag REG (Strada). (Salottino da scapolo). 
ia aiar Il Pretore (accigliato): — Dove sarà Farmacista: — Eternamente mia ? - 
Egli è uo nobile guerrier andata oggi mia moglie tutta sola ?... Ah! Pretoressa: — Eternamente tua ! 


(Colpi reiterati all’uscio). 

Delegato; — Aprite! In nome della 
legge ! 

(Fuga della signora Pretoressa dalla 
porticina segreta). 

Pretore e delegato (irrompendo): — 


Tanto ritto che a seder ; 
Ha nel petto il cuor di Artù 
Il magoanimo Arcidu 


Ca Carlo! 


Alla voce della corda 


Alto là! i 
Farmacista: — Che vogliono i si- 
L’alma sua von sarà sorda: ba Do È € vog 


E così tirerà in su 
l’Austria felix I’Arcidu 


Ca Carlo! 


E se il mondo progressista 
Lo vorrà ua po’ riformista 
Farà ai popoli cucù 
Il savissimo Arcidu 


Ca Carlo! Fasi 


Viva il nuovo Imperatore 
Degli Asburgo gloria e onore | 
Grideremo sempre più 
Forte all’ inclito Arcidu; 


Ca Carlo! 
Gardhabba" 


Pretore (furioso): — Dov'è ? Cercate, 
delegato ! Cercate! 

(Il delegato si precipita nelle stanze 
vicine). 

Farmacista (sottovoce ‘al Pretore: — 

Ta6 Disgraziato, cosa avete fatto !... Guardate ! 

lo scommetto! In casa del farmacista! | (indicando il cappellino sulla seggiola). 
Quel pestadroghe le fa l'occhio di triglia... Pretore (sbuffando) : — Ebbene? - 








Il buon cuore dell'affsmtiore 
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Vangelo tedesco — Mi dispiace ma non posso aiutarvi. Ho perduto sui buoi 20 mila lire : avrei 
Il Giusto e Îl Retto, a tutti noi germ dui dovuto guadagnare 60.000 e ne ho guadagnato solo 40! 

è Vangelo, anzi legge dì natura; 

per essì opriam coì senno e con le mani, i 

nè il mondo inter può metterci paura. J che desiderano il cambio di indi- 

Nostra forza nel Giusto ha sol ricetto, AGLI ABBONAT rizzo rivolgiamo preghiera di ri- 

e ogni nostra grandezza sta nel Retto. metterci una cartolina con risposta 


pagata. Ogni cambiamento di indirizzo ci obbliga la ristampa della 
Selvaggio. fascetta. L'ASINO. 














Ma or che Beppo non è più, Personaggi : ma l'acconcio io! (Avvicinandosi, allo 
Ci rimane l’Arcidu Il Pretore — (anni 40) svolto, alla casa del farmacista) Perdio! 
Î Il Delegato — (anni 41) 
Ca Carlo! Il Farmacista - (anni 23) 
L’Austria è multipla- nazion La pretoressa — (anni 25) 
Perciò ba d’uopo di baston ; pene I) 
i Scena I, 
i pensarci sail Pretoressa e Delegatessa. 
Il maguifico Arcidu (Salotto in casa del Delegato). 
Ca Carlo!. La Pretoressa (provandosi un cap- | 
pellino davanti allo specchio): — Dio, 
Alla morte del Sovran come mi sta bene! Ma dove l’hai com- 
‘Qualche stolto pensò invan prato ? 1 | 
Che lo Stato andasse giù ; La Delagatessa — Dalla Pimenti. 





È il cappello della Delegatessa! 

Il Delegato (irrompendo): — Nonsi 
trova nulla! 

Il Pretore (prendendolo sotto braccio): 
— Andiamocene, amico mio, mi con- 
vinco di essermi ingannato ! 

Delegato (sotto i baffi): 





— Che babbeo! 
Gardhabba. 








Le asinerie degli altri 


Che cosa pesa di più sull’anima umana, 
impedendole di salir pura e leggera al 
cielo ? 

Il denaro. 

E' per questo. che i preti tagliano i 
cordoni della borsa ai fedeli moribondi, 
prendendo loro il triste peso. a 


* * 
L’imboscato. 
— Mi astengo dall’andare al fronte per 
motivi di salute. 
— Ma se stai benone! 
— Appunto per questo.... non voglio 
ammalarmi! 
* * x 
Il metodo del parroco di Legnaro. 
Si fa regalare Bai fedeli 2000 uova di 
tacchino. 
Le mette nell'incubatrice e ne cava 2000 
pulcini.... meno i rotti. 
Distribuisce i nati nelle famiglie col- 
l'obbligo di allevarli e restituirglieli grossi. 
èinn si ammette la mortalità. 


*K** 


Il Parroco di Frascati cosi dimostra la 


tristizia di questa valle di lacrime. 
— Vedete? Si sta tanto bene aldi là, 
che finora nessuno è tornato di qua! 


* * %@ 
Che cosa è l’uomo ? 
Bolla di sapone. 
Riflette la luce e i colori. 
Il raggio del sole, la mestizia della 


luna. 


E il verde dei paesaggi. . 

E i bagliori del mare. 

E il turbinio delle città. 

E l'opera d'arte. 

E l'azzurro del cielo. 

E l'universo. 

Morte lo punse. 

E sfuma. E si dissolve nell'infinito. . 


Il Matto. 
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Anno 2.° della dominazione tedesca 


Prezzi d’abbonam. 

MARCHI 8 (unioa moneta 
accettata da tutto Il 
monde tedesohizzato 0 
valevolo In terra, ln 
sicie e alla Banca del 
Guon -vecobie Die. 





Tel ZAR ETIENNE ET I LITTA SL de E mera 


La Germania ha qualche amica 


Ancora una. volta. possiamo 
esultare, amici | 

Non è vero che la Germania è 
incompresa, ed odiata all’estero 
da tutti. 

Ogni qualvolta si apre la Ca- 
mera Italiana, abbiamo una pro- 
va che la Germania ha ancora 
degli amici nel mondo, e, quel 
che più vale, non in qualche 
Stato neutrale, ma in uno degli 


. Stati belligeranti. 


La Germania vuole adesso la 
pace, perchè, pure essendo co- 
stretta dalla caparbietà dei ne- 


mici a continuar la guerra, odia | 


la guerra come un gravissimo 
sacrificio dal'quale ogni giorno 
più si allontanano le speranze 
di trarne larghi compensi. 

Ed una parte di socialisti d’I- 
talia, non sorda a questo grido 
di dolore, propone l’apertura dei 
negoziati di pace. 


E possiamo udire nel Parla- 


mento italiano voci come quelle 
di alcuni deputati socialisti, che 
prendono energicamente e corag- 
giosamente la difesa della Ger- 
mania. 

E’ la Germania responsabile 
d>:la guerra ? 

_ ARI nol la guerra è il pro- 
dotto del conflitto. 

E’ l’ Inghilterra che ha voluto 
la guerra per il dominio sul 
mondo, per agguantare le colo- 
nie, per distruggere la concor- 
renza commerciale Germanica, 
per fare la speculazione sulla du- 
rata. della guer14; per dissan- 
guare tutto il resto d’Europa. 

I soldati dei varii Stati del- 
l’Intesa non si battono rst il 
proprio paese, ma per gli affari 
degli Inglesi. I | 

L’ Inghilterra ha legato tutti 
col nodo scorsoio del patto di 
Londra, che impedisce ai popoli 
di cessar la guerra fino a che 
l’ingordigia degli inglesi non 
mia sazia. 

Credete che la guerra sia stata 
provocata dall’ ultimatum au- 
striaco alla Serbia ? 

Favole da mille e una notte | 

La guerra è stata provocata 
dalle perturbazioni che in questi 
@ltimi cinquant'anni si sono pre- 
dotti nei Balcani, 


Gli Stati Balcanici appartene- 
vano alla Turchia. Ma Francia, 
Inghilterra e Russia, al solo sco- 
po di provocare la guerra Eu- 
ropea, sobillarono, istigarono, 
aiutarono gli Stati Balcanici a 
ribellarsi al dominio Turco, a 
realizzare con le armi la indi- 
pendenza nazionale. 

Germania ed Austria, per as- 
sicurare la pace, tentarono di ri- 
stabilire l'equilibrio aizzando uno 
Stato Balcanico contro l’aliro, 
ma non riuscirono ad impedire 
che gli Stati Balcanici si impos- 


Berlin-Roma, Dicembre 1916 


Conto corr. con la Postdam 





Organ der Bluff-Fork-Bursau (pur prupakand» kulturamento) 





Ma sono zone di confine, zone 
grigie, di popolazione incerta, 
variabile, e non possono preten- 
dere d’essere ogsetto d'una riven- 
dicazione nazionale; dunque tanto 
vale che rimangono soggette allo 
Stato Germanico o Austriaco, 

L: conseguenze del prolunga- 
mento della guerra ? Nè vinci- 
tori né vinti. Si crede che la 
Germania rinunzierà a far an- 
nessioni; ma Francia e Italia 
debbono rinunziervi senz'altro, 
perchè altrimenti la guerra si 


| prolunga, e poi; che figura ci fa 


la Germania ? 


Ma invece di vittorie i popoli 
dell’ Intesa avranno la fame e i 
debiti, poichè il disagio si mani- 
festa già gravissimo, mentre in 





La diffusione della civiltà tedesca ‘“ 
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— Che contiene codesta fiala ? 





— La Kultur in microbi, per la diffusione... della eiviltà tedesca... 





sassero di molte parti del terri- 
torio di loro nazionalità soggetto 
ai Turchi. A questo modo Ger- 
mania ed Austria si trovarono 
nella impossibilità di sperare una 
avanzata della loro civiltà verso 
il Mediterraneo senza spargimen- 
to di sangue, e dovettero impu- 
gnare le armi per difendersi dal 
pericolo dirimanei tagliato fuori 
dalla spartizione dei territori li- 
berati dal dominio Turco. 

Nel Belgio ? Ma anche questa, 
nelle origini è una questione da 
vedersi, da esaminare con calma; 
in ogni modo la Germania non 
fu ipocrita nel Belgio, come l’In- 
tesa a Salonicco ; ammazzò senza 
riguardi, e di questa sincerità 
merita lode. 

La Russia ? Ma non vedete che 
vuol prendere tutto per se quel 
tanto che l’ Inghilterra lascia li- 
bero, ed all’Italia non da niente? 


Le terre irredente di Francia 


e d’ Italia ? 


Austria e Germania si nuota nel- 
l'oro e si vive in un ventre di 
vaeca. 

E poi, se la Germania avesse 
vinto in poco Itempo, pazienza; 
ma dal momento che non riescì 
a vincere, perche Italia, Russia e 
Inghilterra e Francia vogliono 
continuare la guerra ? Quale sco- 
po possono avere più, dal giorno 
in cui la Germania è stata messa 
nella impossibilità di conseguire 
la sperata vittoria clamorosa e 
rapida, e poco dispendiosa ? 

Finalmente! Nun sono più sol- 
tanto Betmann Holwyg e Schei- 
demann che dicono queste 
cose | 

° Frassaten 





Prezzi delle inserz, 


Deutsch Sballigrossen Seitung zii 


in altro posto gratis. 

Speolale Agenzia raola- 
mistica: Kaleer Wilkelm 
@ C. - Tavolarotonda- 
etraceo - Boriln. 








Lettere da Berlino 


PERLINO, 5 tizempiro 1910. 


Molto incenio, offerosia com- 
prentonio, afere timostrato il 
cruppo dei T'ipotati Zozialisti sfi- 
ziali Tagliani, con proponare 
pacia, e con tire che Cermagna 
essere disponuta a rispetare il 
perinzippio di nazionalità e ri- 
nonziare alle nessioni. 

Pirichè se Taglia, Franzia, In- 
clanterra e Rozzia rifiotare, T'o- 
deuschi potare sempire fin che 
afere proponuto pacia con ma- 
gnalanime sacrisfizio e tutte ri- 
nunzie per cuore tenero e spirito 
di manità, ma Intesa afere re- 
spingiuto tutto piroposto e piro- 
luncare cuerra per rapinare ter- 
ritori da annettare, 

Se Taglia, Franzia, Inclanter- 
ra e Rozzia accettare, Cermagna 
non afere opplico di riconosciare 
promesse da ‘T'ipotati Zozialisti 
sfiziali tagliani, epotare piuten- 
dere Pelcio, Zerpia, Pologna etzi* 
tera. 

Molto pene ottinere anca zozia- 
listi sfiziali tagliani di loro piro- 
ponata moziona de pacia. 

Pirichè se. Taglia accettare, 
essere Zuzialisvi merito de pacia ; 
se Taglia mon accettare essere 
che Coferno Tagliano colpa di. 
cuerra, e così piropacanta elet- 
toralo zozialisti essere molto ef- 
ficazio, e mantare kamere molti 
tippotati a fotare contro spese 
militari, mentre Cermagna ri- 
prendare armamenti per  pire- 
parare altra cuerra con macciora 
fortuna. | 
»'Tunecuo, zozialisti sfiziali ta- 
gliani afere meritato da Cerma- 
gna molto pene, con assai grat- 
titudina. 


Il Todeusco di Capri. 





delegrammi 


SOFIA, 11. 


Il governo di Re Ferdinando 
denunzia l’esercito rumeno che 
slealmente si è sottratto all’ag- 
giramento ed alla cattura riti- 
randosi da Bukarest prima del 


nostro arrivo, al solo perfido 


scopo di privarci della legittima 
soddisfazione di una grande vit- 


‘ toria. 


Infatti i soliti critici maligni 
dicono che la presa della capi- 
tale rumena è una presa in giro, 
perchè è come un Bukarest nel- 
l’acqua. 





| Per malattie segrete intesti- 
LENN () R AL 5) ZUG nali - Venti anni esperimenti 





nel Corpo corazzieri bianchi - 


Cura rapida garantita - Attestati altissimi gradi eserciti - Servizio di Corte, 








BERLINO, 12. 


Le truppe tedesche, entrando a 
Bucarest, hanno trovato una 
buona riserva di auguri e di be- 
nedizioni alla (Germania ed al- 
l’Austria, accantonata in attesa 
dell’occasione del vescovo catto- 
licò di Bukarest, che è un tede- 
sco del Baden. 

Il clero cattolico di Romania 
esulta per la liberazione di Bu- 
karest operata dalle truppe cat- 
tulaterane austro-tedesche. 


ATENE, 10. 


I conflitti deplorati sono avve- 
nuti per puro caso: i riservisti 
iquali hanno l’abitudine di fare 
a moscacieca per sollazzo — non 
avendo niente da fare — nelle 





vie di Atene col fucile; ed in 
questo giuoco furono colpiti al- 
cuni reparti delle truppe inter- 
nazionali che andavano a diporto 
per i fatti propri, e che creden- 
dosi assalite per imboscate da 
bulgari e tedeschi travestiti con 
abiti di realisti Greci, risposero 
con intenso fuoco. 

Spiegato l’equivo’o dopo al- 
quante ore di fucileria si con- 
tarono alcuni morti da una parte 
e dall’altra, i quali deplorano 
l’accaduto e si fecero le recipro- 
che scuse. 
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Società Periodici Roma, propr. 
BORANI PIO, ger. resp. 
Roma— Tipografia dell’ Asimo. 








Ai nostri abbonati all’ estero 


Per il 1917 ai nostri abbonati che ci faranno tenere il prezzo 
dell'abbonamento entro il 31 Dicembre prossimo in L. 10 daremo il 


premio come . alla 


Combinazione A. 


e cioè : una magnifica Chatilain con targhetta ricordo dell’ Asino ed 
il suggestivo romanzo La Spia di Massimo Gorki. 


WENN 


E LA X 


WUEWPEIOLESIZENE E 
s PER LO SVILU 
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MIGONE & C. 
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E DA TUTTI 1? 


FARMACISTI, PROFUMIERI, 
\ DROGHIERI E CHINCAGLIERI 
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« AEGRI SURGUNT SANI » 


Tisi - Tubercolosi 


—_—_—_____— _ — o ___—_————_t—_t—t——m 











pulmc nare, bronco-alveolite, bronchite fetida, asma, affanno guariscono solo com È 
la LI ‘HENINA AL CREOSOTO ed ESSENZA DI MENTA. Finisce la tosse, l’espet- È 
toratt e la febbre; si riprende la nutrizione. Molte migliaia di medici e di 
amm ati guariti, la dichiarano MIRACOLOSA. 

èoma, Palazzo Vaticano, 31 Marzo 1914. — In alcuni casi in cui il 
male era molto avanzato, e fu richiesto il giudizio di altri consulenti, ad 
onta del risultato positivo dell'exame dell'espettorato, ho potuto avere delle 
guarigioni, lasciando qualsiasi altro prodotto, e consigliando la sola Lichenina 
al cr osoto e menta, che riuscì meravigliosa del tutto, quantunque nel consulto 
l'amrialato sia stato dichiarato inguaribile. Dott. MAY AUGUSTO. 

Napoli, Giugno 1916. — Il Chim. N. Contardi si recò dall'i}lustre prof. 
Card irelli per ringraziarlo del continuato e disintere‘sato appoggio che accorda 
da ci*ca cinquant'anni alla Lichesina, e gli chiese un attestato recente. Il sommo 
Clini o disse così: Prescrivo con piacere la Lichenina, sempre che se ne pre: 
senta l'opportunità. E’ efficacissima e non ha bisogno di attestato. 

TNon facciamo commenti; i fatti sono la prova del vero, quindi la tisi, la 
tuber :olosi pulmonare, la bronco-alveolite, la bronchite fetida, l'asma, l'affanno, 
guari cono solo con la Lichenina al creosoto e menta, E' un vero trionfo della 
terapia italiana nella lotta contro la tubercolosi. Pa 

Costa L. 5,00 — per posta L. 4,00 — sei flaconi in Italia L. 21,00, estero 
L. 20,)0 anticipate a LOMBARDI e CONTARDI, Via Roma 345, NAPOLI. 
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IMPOTENZA NEVRASTENIA 


e simili malattie stimolano gli specniatori a bur- 





ditori morosi metter= 
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lare il pubblico. La cura più efficace ed Insupe- — 


rabile è costituita dal RIGENERATORE con I 
GRANULI di STRICNINA precisi. Questa cura 
ba dato sempre il suo risultato perchè rinvi. 
gorisce l'intero organismo, ridonando la salute. 
E’ sublime. La cura completa (di-2 mesi) -L.-21, 
estero L. 25, anticipate alla fabbrica LOMBARDI 
e CONTARDI Napoti, Via Roma, 345. Per l’ef- 
fetto immediato vi è1'Acanthea viriliz innocma. 
Costa L. 10 ant. Wusessaria agil sposi! 


n. DIABETE 


guarisces loconla CURA CONTARDI 


(Rigenera ore e Pillole Vigier) Seompa- 
risce lo z \echero dall'urina, si riprendono 
le forze e la mutrizione, usando cibo 


- mizto. Me coria GRATIS, con letteratura e 


moltisnimi attestati. Evitate gl'ineffieaci 
fermenti. Costa L. 14 in Italia, estero 
L. 15 ani cipata a LOMBARDI e CON- 


TARDI, vis Rem, 345 - Napoli. 














| ze À Di 3 7 
Inviandoci L. 13 g 


binazione A ed in piùla i teressa1 
di Carlo Monticelli. x, 
I Combinazione 
Inviandoci L. 14 si ha diritto alla Associe 


alla Croce Rossa e allo abbonamento annt As 
L. 15, si ha diritto anche al premio della combinazione 


Combinazione D. 


Per L. 16 gli abbonati ricevono l’Asino per un anno, i premi 
della combinazione: A ed i 4 volumi dei classici del libero pensiero. 
e cioè: 14 OPA 
Volume 1. Strauss — L’ Antica e nuova Fede. . RIE 
Volume 2. Pomponazzi — ‘irattato sull’ immoralità dell’ anima. 
e il Libro degli, Incantesimi. dl ky 
Volume 3. e 4. Dupuis — L’ Origine di tutti i Culti. 
Combinazione È. 
Pe L: 20 gli abbonati han diritto all’Asino per un anno, ai 4 
volumi dei classici del libero pensiero di cui alla combinazione D. e 


la Storia Socialista di J. Jaures di oltie 600 pagine. riccamente 
illustrate. | Den. | 
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è 


Combinazione F. 


Per L. 30 gli abbonati han diritto ad una magnifica spilla d’oro . 
del libero pensiero, all’Asino per un anno e al volumegFavole Uma- 
ne di Giovannîde Nava. | 
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e Viste Deboli 


Unicee solo prodotto del Mundo che leva la stan 
chezza dagli occhi, evi'a il bisogno di port:re le lenti. 
Dà una invidiabile vista anche a chi fosse settuagenario 


UN LIBRO GRATIS a TUTTI V. LAGALA Via Nuova Montieoliveto,29 NAPOLI 


LA CURA DEPURATIVA 


del sangue melle vecchie o recenti infezioni ve: 
meree, sifilide ecc., riesce efficace e radicale sclo 
con la SMILACINA (a base di salsepariglia 2 
per cento) unita al ioduro di potassio purissimo 
essendosi constatata la migliore di tutte le altre 
cure. Scompariscono } dolori vaganti, ie macchic 
per ls pelle, le ghiandole ingrossate, guariscono 
le piaghe. Si usa in tutte le stagioni. La cura iu- 
tera (4 flac.)- costa L. 25 in Italia, estero L. 3 
anticipate a LOMBARDI e CONTARDI — VIA 
ROMA, 345 — NAPOLI. Prima di nimmogliarvi, 
fate wi cura deparativa. 

















Preghiamo i riven= 


si in regola coll’Am= 





È 


ministrazione.'; 





Formatevi una Biblioteca 


Tutti gli abbonati all’ ASINO. godono 
del 50°], di sconto sui prezzi della 
Libreria dell’ ASINO. 


\W Per l’estero 20°], in più per spese di spedizione 
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Egemonia tedesca sul mondo col 
__Imilitarismo tedesco a guardia. 
Belgio e Stati Balcanici sotto 
‘La tutela del Kaiser. 
Russia e Francia diminuite. 
Italia vassalla. 
 Schiavitù forzata delle nazioni 








; (a favore del capitalismo ger- 
ante CI RT 
attogata nel sangue dei 





9 | } don Libertà per tutti i popoli. "RE F} \ 


| | Schiacciamento di tutti i militarismi di: 
| ! provocatori di guerre, I 
Difesa e rispetto per ogni diritto © 
! di nazionalità. 
Liberazione dei popoli fin qui 

oppressi da dominazioni stra- 

niere. | IATA GA 

| , Disarmo generale. 0/00 
} Pace duratura coll’ Unione de- 
gli Stati d’Europa e coll’Ar- 
i i bitrato obbligatorio. 
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! focacce sro ee 
La Pace tedesca e quella dell’ Intesa La Paix allemande et celle de I’ Entente German Peaceffand that of the Allies 





